
 

 

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI  
(redatto ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento Europeo n°679/2016)  

  
La Fondazione CIMA (di seguito, anche la “Fondazione”) rende la presente informativa relativa al 
trattamento dei dati personali in conformità con il Regolamento europeo in materia di protezione 
dei dati personali n. 679/2016 (“GDPR”).  Il trattamento di dati personali avverrà per eseguire le 
attività preliminari e la gestione del rapporto contrattuale per i collaboratori/consulenti 
(contratto di prestazione occasionale di lavoro autonomo, contratto di collaborazione, anche sotto 
forma di collaborazione coordinata e continuativa, contratto di consulenza e contratti simili), 
nonché per l’adempiere ogni altro obbligo discendente dal contratto nel rispetto della normativa 
vigente, adottando misure di sicurezza appropriate a tutela dei diritti e delle libertà degli 
interessati.  
 
Titolare del trattamento  
Il Titolare del Trattamento è la Fondazione CIMA, con sede in Via Armando Magliotto 2 – 17100 
Savona, Italia.  
I dati di contatto sono i seguenti: 
– e-mail: info@cimafoundation.org, 
– PEC: cimafoundation@pec.it. 
  
Responsabile della Protezione dei Dati / Data Protection Officer (RPD / DPO) 
La Fondazione ha nominato un Responsabile della Protezione dei Dati che supporta il Titolare del 
trattamento dei dati personali in merito all’applicazione della normativa nazionale ed europea in 
materia di protezione dei dati, cooperando con l’Autorità di controllo e fungendo da punto di 
contatto con gli interessati. 
Il Responsabile della Protezione dei Dati è raggiungibile al seguente 
recapito dpo@cimafoundation.org. 
 
Tipologie di dati oggetto di trattamento  
La Fondazione potrebbe trattare le seguenti tipologie di dati personali:  

- dati anagrafici (nome, cognome, indirizzo di residenza, luogo e data di nascita, ecc.),  
- dati di contatto (e-mail e contatti telefonici),  
- documento d’identità (carta d’identità, passaporto, ecc.),  
- dati relativi alla posizione lavorativa (titolo, livello, posizione e sede di servizio, ecc.), 
 

Finalità e base giuridica del trattamento  
I dati personali sono raccolti e trattati per le seguenti finalità:  
a) gestione del processo di selezione e valutazione dei titoli ed esperienze professionali del 

candidato, 
b) esecuzione, gestione e conclusione del rapporto di lavoro con i relativi obblighi e 

adempimenti discendenti dal contratto (ad es.: elaborazione dei compensi ed operazioni 
complementari e accessorie, gestione delle attività formative, organizzazione dei 
trasferimenti del personale), 

c) adempimento degli obblighi previsti dalla legge (ad es.: D. Lgs. 33/2013 e ss.mm. ii., D. Lgs 
81/2008, ecc.), da un regolamento, dalla normativa comunitaria o da un ordine dell’Autorità, 

d) accertare, esercitare o difendere un diritto o un interesse legittimo del Titolare in ogni sede 
competente e a contrastare comportamenti illeciti, fraudolenti o irregolari nell’ambito delle 
attività della Fondazione, 
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e) per esigenze di archiviazione, ricerca storica ed analisi per scopi statistici, comunque coerenti 
con l’attività della Fondazione. 

 
La base giuridica del trattamento di cui alle finalità a) e b) è rinvenibile nella necessità di eseguire 
un contratto di cui l'interessato è parte e all'esecuzione di misure precontrattuali adottate su 
richiesta dello stesso (ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. b) del GDPR). 
La base giuridica del trattamento è l’adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il 
Titolare del trattamento (ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. c) del GDPR). Nel dettaglio, gli obblighi di 
legge sono previsti dalle disposizioni contenute, a titolo esemplificativo e non esaustivo, nel D. 
Lgs. 33/2013 (ai sensi dell’articolo 15 è sancita la pubblicazione sul sito della Fondazione del cv del 
collaboratore e dei dati relativi all’incarico di collaborazione e consulenza), D. Lgs. 81/2008 (in 
materia di idoneità del lavoratore alle mansioni svolte), CCNL di riferimento (ove applicabile), 
Codice civile (2222 e ss. del c.c.), normativa relativa al diritto contabile e tributario. 
La base giuridica del trattamento di cui alla lettera d) è rinvenibile nella necessità di difendere e 
tutelare in giudizio un diritto del Titolare. La base giuridica del trattamento è il legittimo interesse 
del Titolare (ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. f) del GDPR). 
La base giuridica di cui alla finalità e) è rinvenibile nel legittimo interesse del Titolare (ai sensi 
dell’art. 6, par. 1, lett. f) del GDPR). 
La base giuridica relativa al trattamento dei dati “particolari” da parte della Fondazione si fonda 
sull’assolvimento di obblighi e sull’esercizio di diritti specifici della Fondazione e dell’interessato 
in materia di diritto del lavoro ai sensi dell’art. 9, paragrafo 2, lett. b) del GDPR.  
 
Natura del conferimento dei dati  
Il conferimento dei dati personali è necessario per poter dare esecuzione all’esecuzione delle 
misure contrattuali e contrattuali. Pertanto, l’eventuale rifiuto del conferimento dei dati 
obbligatori comporta l’oggettiva impossibilità di dare esecuzione alla prestazione. 
  
Modalità del trattamento  
Il Titolare si impegna a trattare, in modo lecito, corretto e trasparente, solamente i dati necessari 
al raggiungimento delle finalità indispensabili individuate nel paragrafo “finalità e base giuridica 
del trattamento”. Il trattamento è effettuato dal Titolare con l'ausilio di supporti informatici e / o 
cartacei.  
 
Categorie di destinatari  
Il Titolare del trattamento potrà comunicare i dati personali raccolti, nel rispetto delle finalità del 
trattamento e sulla base dei medesimi presupposti di liceità indicati sopra, a soggetti terzi 
appartenenti alle seguenti categorie:   
- forze di polizia, autorità competenti e tribunali ordinari e amministrativi. Tali soggetti agiranno 

quali Titolari del trattamento,  
- legali e/o società di consulenza potrebbero svolgere, a titolo esemplificativo, attività di 

supporto e assistenza legale, ecc. che agiranno, a seconda dei casi, in qualità di autonomi 
titolari, o di responsabili del trattamento sulla base di uno specifico accordo sul trattamento 
dei dati personali concluso ai sensi dell’art. 28 GDPR.  

I dati personali potranno essere comunicati ai soggetti cui la comunicazione debba essere 
effettuata in adempimento di un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla 
normativa europea, ovvero per adempiere a un ordine dell’Autorità Giudiziaria. Infine, i dati 
potranno essere comunicati ad altri eventuali soggetti terzi, nei casi e/o alle condizioni fissate 
dall’ordinamento nazionale ed europeo, qualora la comunicazione si rendesse necessaria per la 



 

 

tutela della Fondazione CIMA in sede giudiziaria, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia 
di protezione dei dati personali 
 
Trasferimento dati all’estero    
Il Titolare non potrà trasferire i dati personali a Enti o Società residenti in Paesi terzi al di fuori 
dell'Unione Europea, a meno che: 
- il trasferimento sia necessario per l'esecuzione del contratto con l'interessato; 
- il trasferimento dei dati è effettuato in un Paese terzo coperto da una decisione di 

adeguatezza della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 45 del GDPR. 
In assenza di una decisione di adeguatezza, il Titolare del trattamento si impegna, nel rispetto del 
Capo V del GDPR - Trasferimento di dati personali verso Paesi Terzi o organizzazioni internazionali 
- ad adottare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i seguenti meccanismi di trasferimento: 
- accordi contrattuali con la società destinataria dei dati personali, ad esempio utilizzando le 

Clausole Contrattuali Standard approvate dalla Commissione europea, previo espletamento 
di valutazione d'impatto del trasferimento dei dati personali (c.d. "DTIA") secondo quanto 
previsto dalle Linee Guida EDPB 01/2020 sulle misure supplementari per i trasferimenti di dati; 

- l'osservanza di un Codice di Condotta o di un meccanismo di Certificazione, unitamente 
all'ottenimento da parte del destinatario di impegni vincolanti ed esecutivi ad applicare le 
opportune garanzie per proteggere i dati trasferiti; 

- infine, se è previsto un trasferimento di dati personali verso un Paese terzo che non è soggetto 
a una decisione di adeguatezza e se mancano garanzie appropriate, può essere effettuato un 
trasferimento basato su una serie di deroghe per situazioni specifiche, ad esempio quando 
una persona ha esplicitamente acconsentito al trasferimento proposto dopo aver ricevuto 
tutte le informazioni necessarie sui rischi associati al trasferimento.  

 
Processi decisionali automatizzati  
Il Titolare non utilizza in alcun modo processi decisionali automatizzati che riguardano i dati 
personali dell’interessato.  
  
Periodo di conservazione dei dati  
I dati sono raccolti, trattati e conservati dalla Fondazione in formato digitale o cartaceo per attività 
di compilazione, produzione, stampa ed eventuale conservazione.  
La Fondazione ha previsto per le seguenti finalità con i relativi tempi di conservazione: 
- i dati personali relativi alla finalità di cui alla lett. a) saranno conservati per un periodo di 24 

mesi dalla conclusione del processo di selezione, 
- i dati personali di cui alle finalità lettere b) e c) saranno conservati per tutta la durata del 

rapporto lavorativo e per i 10 anni successivi al suo termine (art. 2220 del c.c.), 
- i dati personali di cui alla lettera d) saranno conservati per il tempo necessario per difendere 

in sede giudiziale l’interesse del Titolare del trattamento, 
- i dati personali di cui alla lettera e) saranno conservati per il tempo necessario per condurre 

analisi e ricerche (in forma anonima o aggregata) relative alle attività progettuali concluse, 
nonché per scopi statistici e di rendicontazione interna. 

 
Diritti dell’interessato  
In ogni momento l'interessato potrà esercitare i propri diritti, di seguito in elenco, secondo quanto 
previsto dal Regolamento UE 679/2016 e dalla normativa nazionale in vigore:  
- Diritto di accesso: l’interessato ha il diritto di ottenere la conferma che sia o meno in corso un 

trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l'accesso ai dati 
personali. In qualsiasi momento può chiedere l'accesso alle seguenti informazioni: le finalità 



 

 

del trattamento, le categorie di dati trattati, i destinatari a cui i dati personali sono o saranno 
comunicati, il periodo di conservazione dei dati, l'esistenza dei diritti a suo favore, l'origine dei 
dati e l'eventuale esistenza di un processo automatizzato.  

- Diritto di rettifica: l'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei 
dati personali inesatti che lo riguardano senza ingiustificato ritardo. Inoltre, ha il diritto di 
ottenere l'integrazione dei dati personali incompleti, anche fornendo una dichiarazione 
integrativa. In tal caso il titolare del trattamento avrà l'obbligo di informare ciascun destinatario 
cui sono stati trasmessi i dati personali sulle eventuali rettifiche.  

- Diritto di cancellazione: l'interessato ha il diritto di ottenere la cancellazione dei dati personali 
che lo riguardano senza ingiustificato ritardo e richiedere la cancellazione. Inoltre, qualora i 
suoi dati siano stati resi pubblici, il titolare provvederà a cancellarli e adotterà misure 
ragionevoli, anche tecniche, per informare i titolari del trattamento che stanno trattando i dati 
personali della richiesta dell'interessato di cancellare qualsiasi copia dei suoi dati personali.  

- Diritto di limitazione di trattamento: qualora l'interessato lo ritenga opportuno, può richiedere 
la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano e limitarne il trattamento in 
futuro. In tal caso il titolare del trattamento provvederà a comunicare a ciascuno dei destinatari 
cui sono stati trasmessi i dai personali le eventuali limitazioni del trattamento, salvo che ciò si 
riveli impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato.  

- Diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo: laddove l'interessato ritenga che i suoi dati 
siano stati trattati in modo illegittimo e violino le norme e i principi in materia di protezione dei 
dati personali ha il diritto di rivolgersi all’Autorità di Controllo (Garante per la Protezione dei 
Dati Personali) per proporre reclamo, secondo le modalità da quest'ultima definite.  

  
  
 


